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D.d.s. 11 giugno 2018 - n. 8480
Rettifica per errore materiale del d.d.s. 28 marzo 2018, n. 4403 
di approvazione del bando per il finanziamento di progetti di 
ricerca in campo agricolo e forestale

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SERVIZI ALLE IMPRESE AGRICOLE
E SVILUPPO DELL’APPROCCIO LEADER 

Vista la l.r. 5 dicembre 2008, n. 31, «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale», 
in particolare gli articoli 13 e 33 che individuano, tra le funzioni di 
competenza regionale, la ricerca applicata, le attività sperimen-
tali e dimostrative e, per migliorare l’efficienza e la professiona-
lità delle aziende agricole, promuove un sistema integrato che 
sostiene la ricerca, la sperimentazione, l’assistenza tecnica e la 
diffusione delle innovazioni tecnologiche;

Vista la l.r. 23 novembre 2016, n. 29, «Lombardia è ricerca e 
innovazione» che definisce, in sinergia con soggetti pubblici e 
privati appartenenti all’ecosistema dell’innovazione, un nuovo 
modello di governance attraverso l’istituzione della cabina di 
regia interassessorile, l’istituzione di un foro consultivo, nonché il 
programma strategico triennale per la ricerca, l’innovazione e il 
trasferimento tecnologico, al fine di favorire la competitività del 
sistema economico produttivo lombardo;

Richiamati:

•	il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 
giugno 2014 che dichiara aiuti compatibili con il mercato 
interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), alcune ca-
tegorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali, e in particolare l’articolo 31 – «Aiuti alla ricerca e allo 
sviluppo nei settori agricolo e forestale»;

•	la d.g.r. 12 giugno 2015, n. X/3698 «Disposizioni quadro per 
la concessione di contributi alla ricerca e all’innovazione 
a favore dei settori dell’agricoltura e delle foreste e del-
le zone rurali» e in particolare la sezione A1 dell’allegato 
«Modalità e condizioni per il finanziamento di progetti di ri-
cerca e di sviluppo nei settori agricolo e forestale secondo 
le disposizioni previste dal regolamento (UE) n. 702/2014» 
Aiuto di Stato alla ricerca SA.42326 (2015/XA) «Contributi 
per ricerca e innovazione al settore agricolo»;

•	la d.g.r. 14 novembre 2017 n. X/7353 «Approvazione de-
gli «Elementi essenziali del bando per il finanziamento di 
progetti di ricerca in campo agricolo e forestale» in attua-
zione degli artt. 13 e 33 della l.r. n. 31/2008» secondo le 
disposizioni previste dal regolamento (UE) n. 702/2014» e 
in particolare l’articolo 31, «Aiuti alla ricerca e allo svilup-
po nei settori agricolo e forestale» e del regime di Aiuto di 
Stato SA.42326 (2015/XA);

Dato atto che la citata d.g.r. 14 novembre 2017 n. X/7353 de-
manda al Dirigente pro tempore della Struttura Servizi alle impre-
se agricole e sviluppo dell’approccio Leader l’emanazione dei 
provvedimenti attuativi della citata deliberazione;

Visto il d.d.s. 28 marzo 2018, n. 4403, di approvazione del ban-
do per il finanziamento dei progetti di ricerca in campo agricolo 
e forestale;

Dato atto che l’allegato 1 del citato d.d.s prevede, al paragra-
fo C.1 «Presentazione delle domande», che la trasmissione delle 
domande avvenga tramite l’indirizzo di Posta Elettronica Certi-
ficata agricoltura@pec.regione.lombardia.it entro il 30 giugno 
2018 ore 23:59 e, per refuso, al successivo capoverso prevede 
invece che la protocollazione delle domande debba avvenire 
entro gli stessi termini;

Dato atto inoltre che il paragrafo C.3 «Ricevibilità delle do-
mande» del medesimo allegato fa riferimento ai termini di proto-
collazione citati al paragrafo C.1;

Considerato che la formulazione dei citati paragrafi è fonte di 
contraddizione e necessita pertanto di rettifica; 

Richiamati inoltre:

•	la d.g.r. 17 dicembre 2015, n. 4568, «Approvazione del ma-
nuale di gestione documentale della Giunta regionale» e 
i successivi aggiornamenti;

•	il d.d.s. 21 dicembre 2017 n. 16781, «Aggiornamento del 
manuale di gestione documentale della Giunta regiona-
le» e in particolare l’Allegato A che al paragrafo 4.2. «Re-
gistrazione di protocollo dei documenti ricevuti e spediti» 
prevede che ai fini dell’ammissibilità delle istanze perve-
nute sulle caselle PEC istituzionali fanno fede la data e ora 
di arrivo sulla casella PEC;

Ritenuto pertanto necessario, in coerenza con le indicazioni 
del citato d.d.s. 21 dicembre 2017 n. 16781, rettificare i paragrafi 
C.1 «Presentazione delle domande» e C.3 «Ricevibilità delle do-
mande» dell’Allegato 1 «Bando per il finanziamento di per pro-
getti di ricerca in campo agricolo e forestale» del d.d.s. 28 marzo 
2018, n. 4403, come da testo riportato in allegato A parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

Visto l’art.17 della l.r. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico delle leg-
gi regionali in materia di organizzazione e personale» e i provve-
dimenti della X e XI Legislatura;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Struttura Servizi alle imprese agricole e sviluppo 
dell’approccio Leader individuate dalla d.g.r. n.  5227 del 31 
maggio 2016;

DECRETA
1.  di rettificare il testo dei paragrafi «C.1 Presentazione delle 

domande» e «C.3 Ricevibilità delle domande» dell’allegato 1 
del d.d.s. 28 marzo 2018, n. 4403 »Bando per il finanziamento di 
progetti di ricerca in campo agricolo e forestale» come da testo 
riportato in allegato A parte integrante e sostanziale del presen-
te atto;

2.  di provvedere alla pubblicazione del presente decreto 
ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 «Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»;

3.  di provvedere alla pubblicazione del presente decreto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale istituzio-
nale di Regione Lombardia - www.regione.lombardia.it- Sezione 
Bandi.

Il dirigente della struttura servizi alle imprese 
agricole e sviluppo dell’approccio leader

Roberto Daffonchio

——— • ———

mailto:agricoltura@pec.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A  
 
Testo rettificato del paragrafo C.1 

C.1 Presentazione delle domande 
La domanda (Allegato A), sottoscritta digitalmente1 dal legale rappresentante del Proponente o suo 
delegato, deve essere trasmessa a Regione Lombardia - Direzione Generale Agricoltura - Struttura 
Servizi alle imprese agricole e sviluppo all’approccio Leader all’indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata (PEC) agricoltura@pec.regione.lombardia.it entro le ore 23:59 del 30/06/2018. 
Ogni organismo di ricerca può presentare al massimo2: 

 due domande per progetti da realizzarsi singolarmente; 
 due domande come capofila di progetti da realizzarsi in partenariato. 

La domanda si intende presentata con la ricezione sulla casella PEC 
agricoltura@pec.regione.lombardia.it entro la data e l’ora specificata. In caso di ricezione 
oltre tali termini, anche a causa di eventuali anomalie o malfunzionamenti dei sistemi 
informatici, la domanda si considera non presentata. La presentazione della domanda entro la 
data e l’ora stabiliti dalle presenti disposizioni attuative è di esclusiva responsabilità del Proponente 
che si assume ogni rischio di mancata o tardiva ricezione da parte di Regione Lombardia dovuta a 
qualsiasi motivo tra cui a titolo esemplificativo ma non esaustivo: malfunzionamenti degli strumenti 
telematici utilizzati, difficoltà di connessione e trasmissione, lentezza dei collegamenti o qualsiasi 
altro motivo.  
E’ esclusa ogni responsabilità di Regione Lombardia ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura 
ovvero per qualsiasi motivo la domanda non sia presentata entro la scadenza stabilita. 
Con l’attribuzione del numero di protocollo, successivamente alla ricezione sulla casella 
PEC, si avvia il procedimento amministrativo. 
La domanda non è soggetta al pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente ai sensi del D.P.R. 
n. 642/1972 - Allegato B art. 21 bis. 

 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  

Il Proponente deve allegare alla domanda in formato non modificabile, tipo PDF o JPEG, 
preferibilmente compresso, la seguente documentazione: 
a) il progetto redatto secondo lo schema-indice allegato (Allegato B) comprensivo dei prospetti 

finanziari (non integrabile) e della scheda di sintesi; la scheda di sintesi del progetto e i prospetti 
finanziari devono essere allegati anche in formato elettronico modificabile (i file modificabili 
devono sempre essere compressi e sono allegati integrabili); 

b) la dichiarazione di disponibilità (Allegato C) e il curriculum del Responsabile scientifico del 
progetto (non integrabili); 

c) in caso di partenariato, dichiarazione di ogni partner di adesione al progetto e di impegno a 
costituirsi in raggruppamento temporaneo per la realizzazione del progetto stesso, indicando il 
soggetto designato come capofila (Allegato D); 

d) nel caso di acquisto di strumenti e attrezzature e acquisizione di servizi e consulenze, tre 
preventivi di spesa per ciascuna voce. I preventivi di spesa, indirizzati al Proponente, devono 
essere presentati su carta intestata dei fornitori, con apposta la firma dei fornitori stessi, data di 
formulazione e periodo di validità e riportare la descrizione analitica della fornitura (la 
documentazione è integrabile). Le offerte devono essere: 

 proposte da soggetti diversi, cioè da tre fornitori indipendenti; 
 comparabili; 
 formulate in base ai prezzi effettivi praticati sul mercato; 

                                            
1 Ai sensi del Reg. UE n. 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” (electronic Identification Authentication and Signature 
– Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica) e del D.Lgs. 82/2005, la sottoscrizione della domanda per la 
partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica 
avanzata. È ammessa quindi anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), 
purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata, aggiornato a quanto previsto 
dal D.P.C.M. del 22 febbraio 2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme 
elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, 
lettera b), 35, comma 2, 36, comma 2, e 71". Il software gratuito messo a disposizione da Regione Lombardia è stato 
adeguato a tale decreto, a partire dalla versione 4.0 in avanti. 
2 Il proponente e, se il caso ricorre, i partner devono disporre di un fascicolo elettronico aziendale nell’anagrafe del Sistema 
informativo Agricolo Nazionale (SIAN) o nell’anagrafe dei sistemi informativi regionali con esso integrati (DPR 503/1999). 
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 in corso di validità, cioè con scadenza successiva alla data di presentazione della 
domanda. 

Tuttavia, nel caso di acquisizioni di strumenti e attrezzature e/o acquisizione di servizi e 
consulenze altamente specializzati per i quali non sia possibile reperire o utilizzare più fornitori, 
il Proponente deve produrre, una relazione tecnica3 nella quale si attesti l’impossibilità di 
individuare altri consulenti o altre ditte concorrenti in grado di fornire tale consulenza e/o tali beni 
indipendentemente dal valore degli stessi. La relazione deve essere corredata dal preventivo di 
spesa (la documentazione è integrabile); 

e) copia dello statuto vigente dell’Ente che realizza il progetto e, se il caso ricorre, dei soggetti del 
partenariato, o di altro documento idoneo alla verifica della compatibilità dell’oggetto sociale con 
le regole del bando (documentazione integrabile); 

f) elenco con la specifica del ruolo del personale che realizza il progetto e, se il caso ricorre, del 
personale dei soggetti partner, corredato dai relativi “Curriculum vitae” in formato europeo. 
Ciascun “Curriculum vitae” deve essere allegato in file separato. Evidenziare nell’elenco il 
responsabile scientifico del progetto e il referente amministrativo4 (documentazione integrabile); 

g) dichiarazione (Allegato E) “Altri Aiuti di Stato” che deve essere compilata dal Proponente e, in 
caso di partenariato, da ciascun partner (allegato integrabile)5; 

h) dichiarazione ai fini dell’applicazione della ritenuta del 4 % prevista dal secondo comma dell’art. 
28 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e del regime IVA che deve essere compilata dal 
Proponente e, in caso di partenariato, da ciascun partner (Allegato F – documentazione 
integrabile); 

i) eventuali manifestazioni di interesse da parte di soggetti non coinvolti nel progetto contenente la 
motivazione dell’interesse. 
 

 
Testo rettificato del paragrafo C.3 

 

C.3 Ricevibilità delle domande  
Le domande ricevute dopo la scadenza del termine previsto dalle presenti disposizioni attuative 
sono considerate non ricevibili e quindi non sono oggetto di istruttoria e i procedimenti si considerano 
conclusi ai sensi dell’art. 2, comma 1 della L. n. 241/1990 e s.m.i..  
Qualora venga superato il limite numerico di domande per soggetto come indicato al punto C1, la 
ricevibilità delle domande stesse è stabilita dall’ordine cronologico di presentazione determinato da 
data e ora di arrivo sulla casella PEC. Le domande in supero sono considerate non ricevibili e 
quindi non sono oggetto di istruttoria e i procedimenti si considerano conclusi ai sensi dell’art. 2, 
comma 1 della L. n. 241/1990 e s.m.i. 
Il Responsabile del procedimento comunica al Proponente, tramite PEC, la non ricevibilità della 
domanda. 
 

                                            
3 La relazione può essere redatta da un tecnico qualificato / ente diverso dal Proponente o dal Proponente stesso. In 
questo caso la relazione deve essere sottoscritta dal responsabile di progetto e da una figura con funzioni amministrative 
/ direttive dell’ente Proponente. 
4 Il curriculum vitae del referente amministrativo non deve essere allegato 
5La dichiarazione aiuti di stato deve essere ripresentata ogni qualvolta mutino le condizioni rispetto alla dichiarazione 
presentata in sede di domanda. 


